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GIUSTIZIA TRIBUTARIA A LECCE

AVANTI A PICCOLI PASSI

Il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria (organo di autogoverno della magistratura fiscale) nei giorni scorsi ha proposto al Ministro dell’Economia e delle Finanze di aumentare da tre a cinque le Sezioni della Commissione Tributaria Regionale – Sezione staccata – di Lecce e quanto prima il decreto di allargamento sarà firmato.

E’ una buona notizia, da accogliere con favore perché consente di smaltire con maggiore celerità i numerosi appelli pendenti, dando in tal modo sentenze più immediate ai contribuenti interessati.

I toni trionfalistici con i quali la notizia è apparsa sui giornali ed in televisione devono essere, però, ridimensionati, perché la suddetta iniziativa deve essere considerata non una tappa finale ma soltanto intermedia di un processo di ristrutturazione e riforma della giustizia tributaria, quanto meno qui a Lecce.

Infatti, bisogna, innanzitutto, considerare alcuni dati significativi delle cause fiscali d’appello pendenti alla data del 30/04/2003 in Puglia: su 17.249 appelli per 26 Sezioni con 66 impiegati, a Bari pendono 1.699 appelli (pari al 9,85%) con 18 Sezioni e 40 impiegati (pari ad oltre il 60%), mentre a Lecce, dove sono giacenti 9.414 appelli (pari al 54,57% del totale pugliese) sino ad oggi ci sono tre Sezioni (che diventeranno cinque) con 10 impiegati (pari a circa il 15% dell’intera Regione).

Come si vede, è notevole il divario tra Bari e Lecce in rapporto al numero degli appelli pendenti, con riferimento al numero delle Sezioni (tre a Lecce e 18 a Bari) ed al numero degli impiegati (40 a Bari e soltanto 10 a Lecce).

Di conseguenza, l’allargamento a cinque delle Sezioni leccesi deve essere considerato un modesto palliativo, importante, certo, per lo smaltimento dell’arretrato (anche per l’intervenuto condono fiscale), ma sempre risultato non importante per risolvere i problemi veri della giustizia tributaria in grado di appello.

Pertanto, i prossimi obiettivi da raggiungere sono: 

· nell’immediato, un ulteriore allargamento del numero delle Sezioni, da arrivare almeno a 10 (con aumento del personale) tenuto conto che l’intero carico leccese incide, oggi, per oltre il 54% a livello regionale; e ciò può essere realizzato senza eccessivi costi aggiuntivi, ma semplicemente riducendo drasticamente le 18 Sezioni di Bari, che ha un modesto carico di contenzioso, pari al 9,85% a livello regionale; oltretutto, bisogna considerare che nell’anno 2002 le Sezioni baresi hanno depositato 837 sentenze, mentre quelle leccesi, con i numeri ridotti di cui sopra, ben 952!;
· in futuro, attivarsi decisamente perché Lecce diventi Sezione autonoma (non staccata, dipendente da Bari come è oggi), tenuto conto che Lecce è sede autonoma di Corte di Appello e di T.A.R. e non merita certo l’attuale declassificazione giudiziaria nel settore del contenzioso tributario, soprattutto per l’impegno sino ad oggi profuso.

Questo importante risultato può ottenersi se, al tempo stesso, a livello nazionale, si sottrae la gestione del processo tributario al Ministero dell’Economia e delle Finanze, parte in causa, e la si affida al Ministero della Giustizia o alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, perché la giustizia tributaria, oltre che essere, deve anche “apparire” terza ed imparziale agli occhi dei contribuenti.

Sono queste le vere battaglie del futuro per la giustizia tributaria leccese e nazionale, con la speranza che i toni trionfalistici di questi giorni non facciano perdere di vista i reali obiettivi da raggiungere per consentire al contribuente salentino (e non) di poter contare su una giustizia tributaria celere ed efficiente.
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